
CRISTO RISORTO SORGENTE DI VITA NUOVA 
A Pasqua, un Vangelo dove tutto si colora di urgenza e di passione. Urgenza 
del seme che si apre, del masso che rotola via, e il sepolcro vuoto e risplen-
dente nel fresco dell'alba è come un grembo che ha partorito, come il guscio 
di un seme aperto. Passione che sorregge quel lungo correre di tutti nell'alba, 
corre Maria, corrono Pietro e Giovanni, perché l'amore ha sempre fretta; 
passione come lacrime, quelle di Maddalena, che non si rassegna all'e
videnza della morte. Amare è dire: tu non morirai (G. Marcel). Il Vangelo ac-
compagna passo passo il disvelarsi della fede, che prende avvio da un corpo 
assente: dove l'avete portato? Io andrò a prenderlo... io, piccola donna e im-
menso cuore; io, deboli braccia e indomito amore. Poi la prima parola del Ri
sorto, umile, commovente, che incanta ancora: «Donna, perché piangi?» Il 
Dio del cielo si nasconde nel riflesso più profondo delle lacrime. E quando 
parla, la sua voce trema: non piangere, amica mia. Il Risorto ricomincia gli 
incontri con il suo stile unico: il suo primo sguardo non si posa mai sul peccato 
di una persona, il suo primo sguardo si posa sempre sulla sua sofferenza. In-
confondibile: è il Signore! Maria vorrebbe afferrarlo e non lasciarlo andare. 
Ma Gesù: Non mi trattenere, dice, devo andare! Da questo giardino al cosmo 
intero, da queste tue lacrime a tutte le lacrime del mondo. Non mi trattene-
re, sono in viaggio oltre le parole, oltre le idee, oltre le forme e i riti, oltre le 
chiese. Oltre la morte. Inizia l'immensa migrazione degli uomini verso la vita. 
Anche se Cristo sembra allontanato dalla casa del mondo, egli è nella stanza 
più intima del mondo, negli inferi della storia, nelle profondità della materia 
e della persona. E coloro che non accettano che il mondo avanzi così, si per-
petui così, coloro che vogliono cieli nuovi e una nuova terra, sanno che la Pa-
squa ormai matura come un seme di luce nella terra, come un seme di fuoco 
nella storia. Cristo non solo è il Risorto, al passato, ma è il Risorgente, qui e 
ora, e continua a rotolare via i massi dall'imboccatura del cuore. Cristo non è 
semplicemente risorto una volta per tutte, non è solo risorgente per l'eternità 
dal fondo del mio essere, egli è la Risurrezione stessa, energia che ascende, 
germe di vita, vita germinante, risveglio e ascesa. Pasqua è la festa dei maci-
gni che rotolano via. E noi usciamo pronti alla primavera di rapporti nuovi. 
Trascinati in alto dal Cristo risorgente in eterno da tutti gli inferi della storia, 
della materia, della persona. La sua Risurrezione non riposerà finché non sia 
spezzata la pietra che chiude l'ultimo cuore e le sue forze non arrivino al
l'ultimo ramo della creazione.                                    Ermes Ronchi 
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Mt 28, 1-10 

"Vi fu un gran terremoto. 
Un angelo del Signore,  
infatti, sceso dal cielo, si 
avvicinò, rotolò la pietra e si 
pose a sedere su di essa.” 

Corriamo al sepolcro, guardiamo,  
contempliamo, vediamo con gli occhi del 

cuore. Cristo risorto ci conduce dalle  
tenebre alla vita, dall'inverno alla  

primavera, dalla tristezza alla gioia. 
Sapremo correre insieme verso il sepolcro? 
Oseremo il coraggio di un differente passo 

verso la tomba vuota  
per poi attenderci gli uni gli altri? 

Vedo piedi che corrono  
e stelle che cadono. 

Vedo pietre rotolate  
e sorrisi danzanti. 

Vedo teli posati  
e germogli negli occhi. 

Vedo te che mi aspetti, amico. 
Vedo te, Gesù,  
oltre la soglia  

della mia tomba. 
E l'attraverso. 

È Pasqua. Rifioriscono i cuori. 
  

Sal 117 

 La Creazione Nuova 

    2° Renderò molto  
         numerosa la 
        tua discendenza,  
come le stelle del cielo  
e come la sabbia  
che e' sul lido del mare. 

Gen 1,1 - 2,2 * Salmo 103 
Gen 22, 1-18 * Salmo 15  
Es 14,15 - 15,1 * Es 15,1b-6.17-18 
Is 54, 5-14 * Salmo 29 
Is 55, 1-11 * Is 12, 2. 4-6  
Bar 3, 9-15. 32 - 4,4 * Sal  18 
Ez 36, 16-17a.18-28 * Sal 41 

PAOLO SPINGE I GIUDEI CRI-
STIANI AD ANDARE OLTRE A 

SOLLEVARE LO SGUARDO VER-
SO IL RISORTO DOVE OGNI LEG-

GE NON HA PIU’ FORZA POI-
CHE LA RESUREZZIONE CAMBIA 
TUTTA L’ESISTENZA E DISTRUG-

GE IL PECCATO IN NOI. 

 

Consideratevi  
morti al peccato,  
ma viventi  
per Dio, 
in Cristo Gesù. 

Rm 6, 3-11 Con Cristo Gesu’ siamo risorti 
anche noi liberati dal peccato 

Piantiamola lì di giocare al cristiane-
simo, smettiamola di cantare grego-
riano e far digiuno, organizzare ca-

techesi e ritiri spirituali, commentare 
e discutere, cantare osanna 

 al figlio di David e crocifiggilo 
 al nostro vicino di casa. Eh no! 

Svuotò se stesso assumendo  
una condizione di servo, 
diventando  
simile agli uomini. 

SEZIONE: Il Discorso degli ultimi tempi (24,1-25,46) 
                       Risurrezione di Gesù (28,1-20))   

28,1-10 Il sepolcro vuoto 
28,11-15 Le guardie corrotte 
28,16-20 Missione universale dei discepoli  

Contesto: Matteo con il linguaggio delle teofanie dell’Antico Testamento 
racconta il grande evento della Resurrezione così come fa per la morte di  
Gesù in Croce, con questo linguaggio: “vi fu un grande terremoto…” egli pone  
davanti all’Ebreo Cristiano un kairos, un intervento solenne di Dio nella Storia,  
una manifestazione di Dio che realizza le sue promessa Messianiche, così come sul  
monte Sinai, Dio quando sta per compiere un evento importante, lascia il segno,  
nessuno può dire che non se ne accorto e nessuno può far finta di non vedere. 

Dopo il terremoto, niente più può frenare la corsa di un movimento 
che tutto crea e trasforma, ed è da questo movimento che gli occhi 
si schiudono e la Resurrezzione si diffonde raggiungendo i confini. 

1° Dio disse:  
"Sia la luce!".  
E la luce fu. 

  3° Il Signore salvò     
   Israele dalla mano     
     degli Egiziani. 

4° Per un  
breve istante  
ti ho abbandonata. 

5° Non ritornera'  
a me senza effetto. 

6° Tutti coloro  
che si attengo-
no ad essa 
avranno la vita. 

7° Porro' il mio spirito  
dentro di voi.  

Che in queste mura, ormai strette, ti trovi  
spiazzato per terra, quella Voce ti raggiunga,  
ti trasformi, ti porti oltre i confini limitati  
dei nostri decreti, ricordati che lì non c’è nessun  
pericolo di contagio e nessun posto di blocco che tenga, 
in quella Luce tutto diventa chiaro, e strade nuove  
si aprono nel mattino di Pasqua!!! 
 
5°Liberatelo e lasciàtelo andare: In Gesù usciamo fuori 
dai nostri sepolcri che ci impediscono di amare ed essere amati 
Pasqua° Abbandonato in fretta il sepolcro con timore  
e gioia grande:  C’è divieto di permanenza su ogni sepolcro, 
la vita risplende e fiorisce nell’Amore 
 

"Così, non siete stati capaci  
di vegliare con me una sola          
     ora? Vegliate e pregate, 
     per non entrare in tentazione.” 

Per questo rendo la mia  
faccia dura come pietra, 
sapendo di  
non restare confuso. 



La tradizione unanime della 
Chiesa antica attribuisce questo 
vangelo a Matteo, detto anche 
Levi, l'apostolo che Gesù chiamò 
al suo seguito dalla professione di 
pubblicano, cioè di esattore delle 
imposte (9,9). Con i vangeli di 
Marco e Luca, è uno dei tre van-
geli sinottici. I destinatari imme-
diati del vangelo di Matteo era-
no cristiani di origine ebraica, che 
probabilmente abitavano nella 
zona di Antiòchia di Siria. Forse 
un primo nucleo di questo van-
gelo, scritto in lingua aramaica, 
fu pubblicato tra il 40 e il 50 (e 
alcuni studiosi pensano di ricono-
scere in esso una fonte di Marco, 
altri la cosiddetta fonte Q). A noi è pervenuta soltanto una redazione greca, 
già conosciuta nel I sec. Per la stesura definitiva di questa redazione l'autore 
sembra abbia seguito da vicino soprattutto il vangelo di Marco. Siamo in una 
comunità giudeo-cristiana degli anni 80, circondata da un giudaismo che, 
avendo perso la propria consistenza politica dopo la catastrofe dell’anno 70, si 
stringe intorno alla Legge e a una rinnovata fedeltà ai principi e alla prassi 
giudaica. L’evangelista si preoccupa di indicare l’originalità cristiana e le ca-
ratteristiche della giustizia evangelica. Ecco perché Matteo sviluppa il suo 
Vangelo attraverso un continuo dibattito/confronto con la dottrina degli scribi 
e dei farisei. 
 

Gli insegnamenti di Gesù sono raccolti in cinque grandi di-
scorsi: il primo ha come sfondo un monte -  ed è perciò chia-
mato il Discorso della montagna (capitoli 5-7) - e può essere 
interpretato in riferimento al Sinai: Cristo non è venuto ad 
abolire la legge di Mosè ma a portarla a pienezza. 
Il regno di Dio è il tema centrale della predicazione e dell’a-
zione di Gesù. Nel secondo discorso, det-
to “missionario” (capitolo 10), il regno è annunziato, accolto e 
rifiutato. Nel terzo, il discorso in “parabole” (capitolo 13), il 

regno è descritto nella sua crescita lenta ma inarrestabile nella storia. Nel quarto discorso (capitolo 18) è la Chiesa - un argomen-
to caro a Matteo - che diventa il segno del regno durante il cammino della storia, nell’attesa che esso giunga a pienezza nella 
salvezza finale (quinto discorso, “escatologico”, capitolo 24).Questa struttura fondamentale (i 5 discorsi) è preceduta da due 
blocchi importanti: il vangelo dell’infanzia (cc. 1-2) e la presentazione di Gesù in pubblico: battesimo e tentazioni (cc. 3-4). 

Questa è l’opera di Matteo: un grandioso abbozzo della storia di Cristo, della Chiesa e del regno. 

MATTEO IL VANGELO DEL REGNO 
 
ORIGINI DI GESÙ (1,1-2,23) 
INIZI DELLA VITA PUBBLICA (3,1-4,11) 
GESÙ IN GALILEA (4,12-25) 
 
IL DISCORSO SUL MONTE (5,1-7,29) 
MIRACOLI DI GESÙ (8,1-9,34) 
 
IL DISCORSO SULLA MISSIONE (9,35-11,1) 
DISCUSSIONI SU GESÙ (11,2-12,50) 
 
IL DISCORSO DELLE PARABOLE (13,1-52) 
RIVELAZIONE DI GESÙ: RIFIUTO E FEDE (13,53-17,27) 
 
IL DISCORSO SULLA COMUNITÀ DEI DISCEPOLI (18,1-35) 
DALLA GALILEA ALLA GIUDEA (19,1-20,34) 
GESÙ A GERUSALEMME (21,1-23,39) 
 
IL DISCORSO SUGLI ULTIMI TEMPI (24,1-25,46) 
PASSIONE E MORTE DI GESÙ (26,1-27,66) 
RISURREZIONE DI GESÙ (28,1-20).  



La tradizione unanime della Chiesa antica attribuisce questo vangelo a Matteo, detto anche Levi, l'apostolo che Gesù chiamò al suo seguito dalla professione di Nella storia del 
cristianesimo, il Vangelo di Matteo, è stato senz’altro il vangelo più popolare, più letto e commentato e, anche se quello di Marco è considerato il primo in origine cronologico, l’o-
pera di Matteo rimane una presenza capitale all’interno della Chiesa, che la propone spesso nella liturgia e nella catechesi. 
Nella composizione dei singoli vangeli, ogni evangelista ha una sua prospettiva, segue un suo progetto, disegna un suo ritratto della figura di Cristo, risponde alle esigenze della 
comunità cui indirizza il suo racconto. Per Matteo si pensa a destinatari di origine ebraica convertiti al cristianesimo, legati alle loro radici, ma spesso in tensione con gli ambienti 
da cui provenivano. 
Si spiega, così, la ricchezza delle citazioni, delle allusioni e dei rimandi all’Antico Testamento nel vangelo di Matteo. In questa linea si può interpretare il rilievo dato ai primi cinque 
libri biblici - conosciuti come Pentateuco o Torah - che costituiscono la legge per eccellenza 
 
·        L’autore - luogo - data di composizione 
La tradizione unanime della Chiesa antica attribuisce il primo vangelo a Matteo, chiamato anche Levi, l’apostolo che Gesù chiamò al suo seguito, distogliendolo dalla professione 
di pubblicano, cioè di esattore delle imposte (9, 9-13). La stessa tradizione, attestata fin dal II secolo, afferma che Matteo scrisse il primo vangelo, forse tra gli anni 40 e 50, in Pale-
stina, per i cristiani convertiti dal giudaismo, in aramaico, la lingua comune in Palestina ai tempi di Gesù, ma di esso non abbiamo traccia. A noi, invece è giunto il testo greco di 
Matteo, scritto probabilmente nel decennio che va dal 70 all’80 d.C. 
Se il Vangelo fu scritto dopo il 70 d.C., ci sono ottime ragioni per pensare che sia stato scritto fuori della Palestina. Numerosi studiosi indicano Antiochia di Siria, una città dove i 
giudeo-cristiani (cristiani convertiti provenienti dal giudaesimo) e gli etnico-cristiani (i neo-convertiti al cristianesimo) si incontravano e convivevano, e dove le questioni delle rela-
zioni tra la legge e il vangelo erano con ogni probabilità molto scottanti. Il materiale peculiare a Matteo è meglio spiegato se considerato come attinto direttamente a tradizioni 
palestinesi, il che sarebbe stato possibile nella Siria. 
·        Le fonti 
Oltre al materiale di Marco e Q, Matteo ne contiene dell’altro suo proprio. Dato che Mc e Q sono fonti scritte, numerosi critici pensano a un terzo documento per il materiale pecu-
liare a Matteo. Non c’è alcuna ragione valida che impedisca di pensare che questo materiale sia consistito in brani sparsi di tradizione orale messi per la prima volta in iscritto da 
Matteo. 
·        Caratteristiche letterarie 
E’ convinzione oggi comune che i ricordi di Gesù, cioè le sue parole e i suoi gesti, non siano stati tramandati meccanicamente, ma raccolti, ordinati, elaborati in base alle esigenze 
della fede delle diverse comunità cristiane: esigenze pastorali, di culto e altro. 
Tutto questo avvenne prima che i diversi evangelisti fissassero i ricordi nei loro scritti, orientandoli e scegliendoli in modo da mettere in luce - a loro volta -  il proprio particolare 
punto di vista: un conto è la prospettiva teologica di Matteo, un conto quella di Marco, un conto quella di Luca. Possiamo dire che i ricordi che risalgono a Gesù, furono traman-
dati obbedendo a una duplice finalità: alla memoria di Gesù, a cui restano sempre fedeli, e alla propria contemporaneità, a cui si rivolgono. Storia e fede, dunque, ricordo e teo-
logia, i due aspetti sono indissolubilmente uniti. 
Perciò nel Vangelo noi sentiamo la voce di Gesù, la voce della Tradizione (la predicazione orale degli Apostoli) che l’evangelista ha messo per iscritto, attualizzando a sua volta il 
messaggio e infine la voce della Chiesa che lo ha predicato. 
Ma  per una lettura attenta dei Vangeli, bisogna tenere presente alcune regole: 
 - Per leggere un brano evangelico è indispensabile ricostruire il sottofondo veterotestamentario, esplicito e implicito, a cui esso fa riferimento. Tale ricostruzione serve per cogliere, 
da una parte, la continuità di Gesù e, dall’altra, la sua insopprimibile novità. Questo è particolarmente importante per il Vangelo di Matteo. 
 - Occorre inoltre - ed è la seconda regola -  studiare il singolo brano alla luce di tutto il contesto evangelico e, dove è possibile, fare il confronto con i testi paralleli degli altri evan-
gelisti. Il confronto è indispensabile per una lettura che voglia essere in grado di avvertire gli interessi particolari di un evangelista, le sue sottolineature, le sue preoccupazioni, il suo 
disegno teologico e il modo con cui svolge il discorso, la sua originalità nel predicare il mistero di Gesù. 
 - In terzo luogo, occorre collocare il brano nella vita di Gesù e nella vita della successiva comunità. Abbiamo detto, infatti, che le parole di Gesù vissero nella Chiesa, continuamen-
te predicate, rilette e approfondite in base ai bisogni e ai problemi pastorali delle diverse comunità. 
 - Infine, occorre leggere il testo alla luce della nostra vita attuale, così da ripetere, a partire dai nostri problemi e delle nostre situazioni, quello che le comunità di allora hanno 
fatto a partire dai loro problemi e dalle loro situazioni. 
·        Caratteristiche dottrinali 
Matteo è molto interessato alla dottrina di Gesù. I discorsi sono più numerosi e più ampi degli altri Vangeli. La stessa disposizione della materia sembra seguire un ordine didattico, 
che fa perno a cinque grandi discorsi: quello della montagna, quello missionario, il discorso in parabole, quello ecclesiale e quello escatologico. In questo il Vangelo di Matteo si di-
versifica molto da quello di Marco, il quale riferisce pochi discorsi e preferisce i fatti. 
Ma nonostante questo innegabile interesse per la dottrina di Gesù, Matteo non vuole assolutamente ridurre il Vangelo a una dottrina. Egli è ben consapevole che il Vangelo è in-
nanzitutto una persona e una storia. Ecco perché, dietro la struttura letteraria che fa perno sui cinque discorsi, è visibile la storia di Gesù, identica al racconto di Marco: dalla Gali-
lea alla Giudea, dal battesimo nel Giordano alla passione/risurrezione. Matteo unisce sapientemente racconto e catechesi, storia e dottrina: la dottrina nasce dalla storia di Gesù, 
la illustra e la commenta. 
Dire che la catechesi di Matteo spiega una storia, significa affermare che il suo Vangelo è in primo luogo cristologico. L’unico protagonista è Gesù, e il primo intento dell’evangeli-
sta è di mostrarci il significato salvifico della sua persona e della sua parola. Gesù è il Maestro, il nuovo Mosè superiore all’antico, il profeta portatore della parola di Dio ultima e 
definitiva. In tal modo il giudaesimo è invitato a superarsi perché la parola ultima non è quella di Mosè, né la tradizione dei padri, ma la parola di Gesù. 
Ma il Vangelo di Matteo è anche sensibile alla Chiesa e Matteo è l’unico evangelista che mette in bocca a Gesù la parola “ecclesia” (16,18 e 18,17). Ma soprattutto è ecclesiale perché 
i temi che tratta sono scelti in base alle esigenze della comunità. 
Un primo importante problema è la continuità con l’Antico Testamento. Continuità che sembrava messa in questione dal rifiuto che il popolo giudaico ha opposto a Gesù. Matteo 
si preoccupa continuamente di mostrare che la storia di Gesù e della sua comunità è in armonia con le Scritture, ecco perché l’evangelista cita con frequenza l’Antico Testamento. 
Né mancano, infine, i problemi interni alla stessa comunità cristiana. Molte sono le situazioni che necessitano di chiarezza: come concepire la missione in mezzo ai pagani e come 
condurla? Come risolvere, alla luce delle esigenze di Gesù, alcuni casi della vita, quali il matrimonio, le ricchezze, l’autorità? Che posizione prendere di fronte alle divisioni che affio-
rano nella stessa comunità, di fronte ai peccati che continuano a riprodursi e agli scandali? Sono alcuni interrogativi molto concreti che Matteo non passa in alcun modo sotto si-
lenzio. Anche per questo il suo Vangelo ci risulta particolarmente vivo e attuale. 



 
1 Dopo il sabato, all'alba del primo giorno della settimana,  
Maria di Màgdala e l'altra Maria andarono a visitare la tomba.  
2Ed ecco, vi fu un gran terremoto. Un angelo del Signore, infatti,  
sceso dal cielo, si avvicinò, rotolò la pietra e si pose a sedere su di essa. 
3Il suo aspetto era come folgore e il suo vestito bianco come neve.  
4Per lo spavento che ebbero di lui, le guardie furono scosse e rimasero come morte. 
 5L'angelo disse alle donne: "Voi non abbiate paura! So che cercate Gesù, il crocifisso.  
6Non è qui. È risorto, infatti, come aveva detto; venite,  
guardate il luogo dove era stato deposto.  
7Presto, andate a dire ai suoi discepoli: "È risorto dai morti,  
ed ecco, vi precede in Galilea; là lo vedrete". Ecco, io ve l'ho detto".  
8Abbandonato in fretta il sepolcro con timore e gioia grande, 
 le donne corsero a dare l'annuncio ai suoi discepoli.  
9Ed ecco, Gesù venne loro incontro e disse: "Salute a voi!".  
Ed esse si avvicinarono, gli abbracciarono i piedi e lo adorarono. 
 10Allora Gesù disse loro:  
"Non temete; andate ad annunciare ai miei fratelli  
che vadano in Galilea: là mi vedranno".  

http://www.bibbiaedu.it/testi/Bibbia_CEI_2008.ricerca?libro=Matteo&capitolo=28&versetto_iniziale=1&versetto_finale=10&parola=&default_vers=Mt+28,1-10&layout=5#
http://www.bibbiaedu.it/testi/Bibbia_CEI_2008.ricerca?libro=Matteo&capitolo=28&versetto_iniziale=1&versetto_finale=10&parola=&default_vers=Mt+28,1-10&layout=5#


1In principio Dio creò il cielo e la terra. 2La terra era informe e deserta e le tenebre ricoprivano l'abisso e lo spirito di 
Dio aleggiava sulle acque. 
3Dio disse: "Sia la luce!". E la luce fu. 4Dio vide che la luce era cosa buona e Dio separò la luce dalle tenebre. 5Dio 
chiamò la luce giorno, mentre chiamò le tenebre notte. E fu sera e fu mattina: giorno primo. 
6Dio disse: "Sia un firmamento in mezzo alle acque per separare le acque dalle acque". 7Dio fece il firmamento e 
separò le acque che sono sotto il firmamento dalle acque che sono sopra il firmamento. E così avvenne. 

 8Dio chiamò il firmamento cielo. E fu sera e fu mattina: secondo giorno. 
9Dio disse: "Le acque che sono sotto il cielo si raccolgano in un unico luogo e appaia l'asciutto". E così avvenne. 

10Dio chiamò l'asciutto terra, mentre chiamò la massa delle acque mare. Dio vide che era cosa buona. 11Dio disse:  
"La terra produca germogli, erbe che producono seme e alberi da frutto, che fanno sulla terra frutto con il seme,  
ciascuno secondo la propria specie". E così avvenne. 12E la terra produsse germogli, erbe che producono seme, ciascuna 

secondo la propria specie, e alberi che fanno ciascuno frutto con il seme, secondo la propria specie. Dio vide che 
era cosa buona. 13E fu sera e fu mattina: terzo giorno. 
14Dio disse: "Ci siano fonti di luce nel firmamento del cielo, per separare il giorno dalla notte; siano segni per le feste, 
per i giorni e per gli anni 15e siano fonti di luce nel firmamento del cielo per illuminare la terra". E così avvenne. 

 16E Dio fece le due fonti di luce grandi: la fonte di luce maggiore per governare il giorno e la fonte di luce minore per 
governare la notte, e le stelle. 17Dio le pose nel firmamento del cielo per illuminare la terra 18e per governare il 
giorno e la notte e per separare la luce dalle tenebre. Dio vide che era cosa buona. 19E fu sera e fu mattina: quarto 
giorno. 
20Dio disse: "Le acque brulichino di esseri viventi e uccelli volino sopra la terra, davanti al firmamento del cie-
lo". 21Dio creò i grandi mostri marini e tutti gli esseri viventi che guizzano e brulicano nelle acque, secondo la loro 
specie, e tutti gli uccelli alati, secondo la loro specie. Dio vide che era cosa buona. 22Dio li benedisse: "Siate fecondi  

e moltiplicatevi e riempite le acque dei mari; gli uccelli si moltiplichino sulla terra". 23E fu sera e fu mattina: quinto 
giorno. 
24Dio disse: "La terra produca esseri viventi secondo la loro specie: bestiame, rettili e animali selvatici, secondo la 
loro specie". E così avvenne. 25Dio fece gli animali selvatici, secondo la loro specie, il bestiame, secondo la propria 
specie, e tutti i rettili del suolo, secondo la loro specie. Dio vide che era cosa buona. 
26Dio disse: "Facciamo l'uomo a nostra immagine, secondo la nostra somiglianza: dòmini sui pesci del mare e sugli 
uccelli del cielo, sul bestiame, su tutti gli animali selvatici e su tutti i rettili che strisciano sulla terra". 
27E Dio creò l'uomo a sua immagine; 
a immagine di Dio lo creò: 
maschio e femmina li creò. 
28Dio li benedisse e Dio disse loro: 
"Siate fecondi e moltiplicatevi, 
riempite la terra e soggiogatela, 
dominate sui pesci del mare e sugli uccelli del cielo 
e su ogni essere vivente che striscia sulla terra". 
29Dio disse: "Ecco, io vi do ogni erba che produce seme e che è su tutta la terra, e ogni albero fruttifero che  

produce seme: saranno il vostro cibo. 30A tutti gli animali selvatici, a tutti gli uccelli del cielo e a tutti gli esseri che 
 strisciano sulla terra e nei quali è alito di vita, io do in cibo ogni erba verde". E così avvenne. 31Dio vide quanto aveva 

fatto, ed ecco, era cosa molto buona. E fu sera e fu mattina: sesto giorno. 
1Così furono portati a compimento il cielo e la terra e tutte le loro schiere. 2Dio, nel settimo giorno, portò  
a compimento il lavoro che aveva fatto e cessò nel settimo giorno da ogni suo lavoro che aveva fatto.  
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1 Benedici il Signore, anima mia! 
Sei tanto grande, Signore, mio Dio! 
Sei rivestito di maestà e di splendore, 
2 avvolto di luce come di un manto, 
tu che distendi i cieli come una tenda, 
3 costruisci sulle acque le tue alte dimore, 
fai delle nubi il tuo carro, 
cammini sulle ali del vento, 
4 fai dei venti i tuoi messaggeri 
e dei fulmini i tuoi ministri. 
5 Egli fondò la terra sulle sue basi: 
non potrà mai vacillare. 
6 Tu l'hai coperta con l'oceano come una veste; 
al di sopra dei monti stavano le acque. 
7 Al tuo rimprovero esse fuggirono, 
al fragore del tuo tuono si ritrassero atterrite. 
8 Salirono sui monti, discesero nelle valli, 
verso il luogo che avevi loro assegnato; 
9 hai fissato loro un confine da non oltrepassare, 
perché non tornino a coprire la terra. 
10 Tu mandi nelle valli acque sorgive 
perché scorrano tra i monti, 
11 dissetino tutte le bestie dei campi 
e gli asini selvatici estinguano la loro sete. 
12 In alto abitano gli uccelli del cielo 
e cantano tra le fronde. 
13 Dalle tue dimore tu irrighi i monti, 
e con il frutto delle tue opere si sazia la terra. 
14 Tu fai crescere l'erba per il bestiame 
e le piante che l'uomo coltiva 
per trarre cibo dalla terra, 
15 vino che allieta il cuore dell'uomo, 
olio che fa brillare il suo volto 
e pane che sostiene il suo cuore. 
16 Sono sazi gli alberi del Signore, 
i cedri del Libano da lui piantati. 
17 Là gli uccelli fanno il loro nido 
e sui cipressi la cicogna ha la sua casa; 

SALMO 104 (103) 
INNO A DIO, CREATORE 
104 L’inno è la rievocazione poetica ed estatica dell’opera della crea-
zione, condensata nel libro della Genesi nei sei giorni, lungo i quali 
Dio ha chiamato all’esistenza ogni cosa (Gen 1). Il linguaggio è ricco 
di immagini e di poesia, e sembra risentire, anche se indirettamente, 
dell’influsso di altre composizioni simili, diffuse tra i popoli del Vicino 
Oriente antico. 
104,26 Leviatàn: mostro dell’antica mitologia orientale, simbolo delle 
forze avverse a Dio. 
104,35 L’armonia e la bellezza della creazione si conservano se l’uo-
mo non le contamina con il peccato. 
Alleluia significa: “Lodate il Signore”. 

18 le alte montagne per le capre selvatiche, 
le rocce rifugio per gli iràci. 
19 Hai fatto la luna per segnare i tempi 
e il sole che sa l'ora del tramonto. 
20 Stendi le tenebre e viene la notte: 
in essa si aggirano tutte le bestie della foresta; 
21 ruggiscono i giovani leoni in cerca di preda 
e chiedono a Dio il loro cibo. 
22 Sorge il sole: si ritirano 
e si accovacciano nelle loro tane. 
23 Allora l'uomo esce per il suo lavoro, 
per la sua fatica fino a sera. 
24 Quante sono le tue opere, Signore! 
Le hai fatte tutte con saggezza; 
la terra è piena delle tue creature. 
25 Ecco il mare spazioso e vasto: 
là rettili e pesci senza numero, 
animali piccoli e grandi; 
26 lo solcano le navi 
e il Leviatàn che tu hai plasmato 
per giocare con lui. 
27 Tutti da te aspettano 
che tu dia loro cibo a tempo opportuno. 
28 Tu lo provvedi, essi lo raccolgono; 
apri la tua mano, si saziano di beni. 

29 Nascondi il tuo volto: li assale il terrore; 
togli loro il respiro: muoiono, 
e ritornano nella loro polvere. 
30 Mandi il tuo spirito, sono creati, 
e rinnovi la faccia della terra. 
31 Sia per sempre la gloria del Signore; 
gioisca il Signore delle sue opere. 
32 Egli guarda la terra ed essa trema, 
tocca i monti ed essi fumano. 
33 Voglio cantare al Signore finché ho vita, 
cantare inni al mio Dio finché esisto. 
34 A lui sia gradito il mio canto, 
io gioirò nel Signore. 
35 Scompaiano i peccatori dalla terra 
e i malvagi non esistano più. 
Benedici il Signore, anima mia. 
Alleluia. 
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1Dopo queste cose, Dio mise alla prova Abramo e gli disse: "Abramo!". Rispose: "Eccomi!" 
.2Riprese: "Prendi tuo figlio, il tuo unigenito che ami, Isacco, va' nel territorio di Mòria e offrilo 
 in olocausto su di un monte che io ti indicherò". 

3Abramo si alzò di buon mattino, sellò l'asino, prese con sé due servi e il figlio Isacco, spaccò  
la legna per l'olocausto e si mise in viaggio verso il luogo che Dio gli aveva indicato. 4Il terzo giorno 

Abramo alzò gli occhi e da lontano vide quel luogo. 5Allora Abramo disse ai suoi servi: 
 "Fermatevi qui con l'asino; io e il ragazzo andremo fin lassù, ci prostreremo e poi ritorneremo da 

voi". 6Abramo prese la legna dell'olocausto e la caricò sul figlio Isacco, prese in mano il fuoco e il 
coltello, poi proseguirono tutti e due insieme. 7Isacco si rivolse al padre Abramo e disse: 

 "Padre mio!". Rispose: "Eccomi, figlio mio". Riprese: "Ecco qui il fuoco e la legna, ma dov'è l'agnello 
per l'olocausto?". 8Abramo rispose: "Dio stesso si provvederà l'agnello per l'olocausto, figlio mio!". 
Proseguirono tutti e due insieme. 
9Così arrivarono al luogo che Dio gli aveva indicato; qui Abramo costruì l'altare, collocò la legna, 
legò suo figlio Isacco e lo depose sull'altare, sopra la legna. 10Poi Abramo stese la mano e prese il 
coltello per immolare suo figlio. 11Ma l'angelo del Signore lo chiamò dal cielo e gli disse: "Abramo, 
Abramo!". Rispose: "Eccomi!". 12L'angelo disse: "Non stendere la mano contro il ragazzo e non fargli 
niente! Ora so che tu temi Dio e non mi hai rifiutato tuo figlio, il tuo unigenito". 13Allora Abramo 
alzò gli occhi e vide un ariete, impigliato con le corna in un cespuglio. Abramo andò a prendere 
l'ariete e lo offrì in olocausto invece del figlio. 14Abramo chiamò quel luogo "Il Signore vede"; perciò 
oggi si dice: "Sul monte il Signore si fa vedere". 
15L'angelo del Signore chiamò dal cielo Abramo per la seconda volta 16e disse: "Giuro per me stesso, 
oracolo del Signore: perché tu hai fatto questo e non hai risparmiato tuo figlio, il tuo  

unigenito, 17io ti colmerò di benedizioni e renderò molto numerosa la tua discendenza, come le stelle 
del cielo e come la sabbia che è sul lido del mare; la tua discendenza si impadronirà delle città dei 
nemici. 18Si diranno benedette nella tua discendenza tutte le nazioni della terra, perché  

tu hai obbedito alla mia voce". 
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1 Miktam. Di Davide . 
 
Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio. 
2 Ho detto al Signore: "Il mio Signore sei tu, 
solo in te è il mio bene". 
3 Agli idoli del paese, 
agli dèi potenti andava tutto il mio favore. 
4 Moltiplicano le loro pene 
quelli che corrono dietro a un dio straniero. 
Io non spanderò le loro libagioni di sangue, 
né pronuncerò con le mie labbra i loro nomi. 
5 Il Signore è mia parte di eredità e mio calice: 
nelle tue mani è la mia vita. 
6 Per me la sorte è caduta su luoghi deliziosi: 
la mia eredità è stupenda. 
7 Benedico il Signore che mi ha dato consiglio; 
anche di notte il mio animo mi istruisce. 
8 Io pongo sempre davanti a me il Signore, 
sta alla mia destra, non potrò vacillare. 
9 Per questo gioisce il mio cuore 
ed esulta la mia anima; 
anche il mio corpo riposa al sicuro, 
10 perché non abbandonerai la mia vita negli inferi, 
né lascerai che il tuo fedele veda la fossa. 
11 Mi indicherai il sentiero della vita, 
gioia piena alla tua presenza, 
dolcezza senza fine alla tua destra. 

SALMO 16 (15) 
IL SIGNORE È L’UNICO VERO BENE 
16 Il salmo esprime l’intensa fiducia dell’orante nel suo Signore e il ri-
fiuto di ogni cedimento all’idolatria. Il credente nutre la certezza di 
venire liberato anche dalla morte (descritta con le immagini degli in-
feri e della fossa, v. 10) e di godere senza fine alla presenza di Dio. A 
questa composizione si ispirerà il NT nel presentare la risurrezione di 
Gesù (At 2,25-31; 13,35-36). 
16,1 Il significato del termine miktam (che ricorre anche nei Sal 56-60) 
è sconosciuto. Alcuni lo traducono “inno”, altri “poema” o “preghiera 
scritta”. 
16,4 Le libagioni di sangue alludono ai sacrifici umani offerti alle divi-
nità pagane (vedi Sal 106,36-38). 
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15Il Signore disse a Mosè: "Perché gridi verso di me? Ordina agli Israeliti di riprendere il cammino. 
 16Tu intanto alza il bastone, stendi la mano sul mare e dividilo, perché gli Israeliti entrino nel mare 

all'asciutto. 17Ecco, io rendo ostinato il cuore degli Egiziani, così che entrino dietro di loro e io 
 dimostri la mia gloria sul faraone e tutto il suo esercito, sui suoi carri e sui suoi cavalieri.  
18Gli Egiziani sapranno che io sono il Signore, quando dimostrerò la mia gloria contro il faraone, 
 i suoi carri e i suoi cavalieri". 

19L'angelo di Dio, che precedeva l'accampamento d'Israele, cambiò posto e passò indietro. Anche 
la colonna di nube si mosse e dal davanti passò dietro. 20Andò a porsi tra l'accampamento degli 
Egiziani e quello d'Israele. La nube era tenebrosa per gli uni, mentre per gli altri illuminava la 
notte; così gli uni non poterono avvicinarsi agli altri durante tutta la notte. 
21Allora Mosè stese la mano sul mare. E il Signore durante tutta la notte risospinse il mare con un 
forte vento d'oriente, rendendolo asciutto; le acque si divisero. 22Gli Israeliti entrarono nel mare 
sull'asciutto, mentre le acque erano per loro un muro a destra e a sinistra. 23Gli Egiziani li insegui-
rono, e tutti i cavalli del faraone, i suoi carri e i suoi cavalieri entrarono dietro di loro in mezzo al 
mare. 
24Ma alla veglia del mattino il Signore, dalla colonna di fuoco e di nube, gettò uno sguardo sul 
campo degli Egiziani e lo mise in rotta. 25Frenò le ruote dei loro carri, così che a stento riuscivano  

a spingerle. Allora gli Egiziani dissero: "Fuggiamo di fronte a Israele, perché il Signore combatte per 
loro contro gli Egiziani!". 
26Il Signore disse a Mosè: "Stendi la mano sul mare: le acque si riversino sugli Egiziani, sui loro carri 
e i loro cavalieri".27Mosè stese la mano sul mare e il mare, sul far del mattino, tornò al suo livello 
consueto, mentre gli Egiziani, fuggendo, gli si dirigevano contro. Il Signore li travolse così in mezzo 
al mare. 28Le acque ritornarono e sommersero i carri e i cavalieri di tutto l'esercito del faraone, 
che erano entrati nel mare dietro a Israele: non ne scampò neppure uno. 29Invece gli Israeliti  

avevano camminato sull'asciutto in mezzo al mare, mentre le acque erano per loro un muro 
 a destra e a sinistra. 

30In quel giorno il Signore salvò Israele dalla mano degli Egiziani, e Israele vide gli Egiziani morti 
sulla riva del mare;31Israele vide la mano potente con la quale il Signore aveva agito contro  

l'Egitto, e il popolo temette il Signore e credette in lui e in Mosè suo servo. 
1 Allora Mosè e gli Israeliti cantarono questo canto al Signore e dissero:  







11 Allora Mosè e gli Israeliti cantarono  
questo canto al Signore e dissero: 

 
"Voglio cantare al Signore, 
perché ha mirabilmente trionfato: 
cavallo e cavaliere 
ha gettato nel mare. 
2Mia forza e mio canto è il Signore, 
egli è stato la mia salvezza. 
È il mio Dio: lo voglio lodare, 
il Dio di mio padre: lo voglio esaltare! 
3Il Signore è un guerriero, 
Signore è il suo nome. 
4I carri del faraone e il suo esercito 
li ha scagliati nel mare; 
i suoi combattenti scelti 
furono sommersi nel Mar Rosso. 
5Gli abissi li ricoprirono, 
sprofondarono come pietra. 
6La tua destra, Signore, 
è gloriosa per la potenza, 
la tua destra, Signore, 
annienta il nemico; 
7con sublime maestà 
abbatti i tuoi avversari, 
scateni il tuo furore, 
che li divora come paglia. 
8Al soffio della tua ira 
si accumularono le acque, 
si alzarono le onde come un argine, 
si rappresero gli abissi nel fondo del mare. 
9Il nemico aveva detto: 
"Inseguirò, raggiungerò, 
spartirò il bottino, 
se ne sazierà la mia brama; 
sfodererò la spada, 
li conquisterà la mia mano!". 

Es 15,1b-6.17-18 
Cantico dell’Uscita dall’Egitto 
15,17 sul monte della tua eredità: il monte Sion, luogo del tempio, di-
mora di Dio e segno della sua regalità eterna. 
15,20 Maria, la profetessa: sorella di Mosè e di Aronne, personaggio di 
spicco nelle vicende dell’esodo (vedi ancora Nm 12,1-16; Mi 6,4). Nel 

10Soffiasti con il tuo alito: 
li ricoprì il mare, 
sprofondarono come piombo 
in acque profonde. 
11Chi è come te fra gli dèi, Signore? 
Chi è come te, maestoso in santità, 
terribile nelle imprese, 
autore di prodigi? 
12Stendesti la destra: 
li inghiottì la terra. 
13Guidasti con il tuo amore 
questo popolo che hai riscattato, 
lo conducesti con la tua potenza 
alla tua santa dimora. 
14Udirono i popoli: sono atterriti. 
L'angoscia afferrò gli abitanti della Filistea. 
15Allora si sono spaventati i capi di Edom, 
il pànico prende i potenti di Moab; 
hanno tremato tutti gli abitanti di Canaan. 

16Piómbino su di loro 
paura e terrore; 
per la potenza del tuo braccio 
restino muti come pietra, 
finché sia passato il tuo popolo, Signo-
re, 
finché sia passato questo tuo popolo, 
che ti sei acquistato. 
 
17Tu lo fai entrare e lo pianti 
sul monte della tua eredità, 
luogo che per tua dimora, 
Signore, hai preparato, 
santuario che le tue mani, 
Signore, hanno fondato. 
 
18Il Signore regni 
in eterno e per sempre!". 
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5Poiché tuo sposo è il tuo creatore, 
Signore degli eserciti è il suo nome; 
tuo redentore è il Santo d'Israele, 
è chiamato Dio di tutta la terra. 
6Come una donna abbandonata 
e con l'animo afflitto, ti ha richiamata il Signore. 
Viene forse ripudiata la donna sposata in gioventù? 
- dice il tuo Dio. 
7Per un breve istante ti ho abbandonata, 
ma ti raccoglierò con immenso amore. 
8In un impeto di collera 
ti ho nascosto per un poco il mio volto; 
ma con affetto perenne 
ho avuto pietà di te, 
dice il tuo redentore, il Signore. 
9Ora è per me come ai giorni di Noè, 
quando giurai che non avrei più riversato 
le acque di Noè sulla terra; 
così ora giuro di non più adirarmi con te 
e di non più minacciarti. 
10Anche se i monti si spostassero e i colli vacillassero, 
non si allontanerebbe da te il mio affetto, 
né vacillerebbe la mia alleanza di pace, 
dice il Signore che ti usa misericordia. 
11Afflitta, percossa dal turbine, sconsolata, 
ecco io pongo sullo stibio le tue pietre 
e sugli zaffìri pongo le tue fondamenta. 
12Farò di rubini la tua merlatura, 
le tue porte saranno di berilli, 
tutta la tua cinta sarà di pietre preziose. 
13Tutti i tuoi figli saranno discepoli del Signore, 
grande sarà la prosperità dei tuoi figli; 
14sarai fondata sulla giustizia. 
Tieniti lontana dall'oppressione, perché non dovrai temere, 
dallo spavento, perché non ti si accosterà. 
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1 Salmo. Canto per la dedicazione del tempio. Di Davide. 
 
2 Ti esalterò, Signore, perché mi hai risollevato, 
non hai permesso ai miei nemici di gioire su di me. 
3 Signore, mio Dio, 
a te ho gridato e mi hai guarito. 
4 Signore, hai fatto risalire la mia vita dagli inferi, 
mi hai fatto rivivere perché non scendessi nella fossa. 
5 Cantate inni al Signore, o suoi fedeli, 
della sua santità celebrate il ricordo, 
6 perché la sua collera dura un istante, 
la sua bontà per tutta la vita. 
Alla sera ospite è il pianto 
e al mattino la gioia. 
7 Ho detto, nella mia sicurezza: 
"Mai potrò vacillare!". 
8 Nella tua bontà, o Signore, 
mi avevi posto sul mio monte sicuro; 
il tuo volto hai nascosto  
e lo spavento mi ha preso. 
9 A te grido, Signore, 
al Signore chiedo pietà: 
10 "Quale guadagno dalla mia morte, 
dalla mia discesa nella fossa? 
Potrà ringraziarti la polvere 
e proclamare la tua fedeltà? 
11 Ascolta, Signore, abbi pietà di me, 
Signore, vieni in mio aiuto!". 
12 Hai mutato il mio lamento in danza, 
mi hai tolto l'abito di sacco, 
mi hai rivestito di gioia, 
13 perché ti canti il mio cuore, senza tacere; 
Signore, mio Dio, ti renderò grazie per sempre. 

SALMO 30 (29) 
INNO DI RINGRAZIAMENTO  
PER LA SALVEZZA RICEVUTA 
30 L’orante esprime la gioia per la guarigione da una malattia che 
lo aveva condotto alle soglie della morte. Il titolo del salmo suppone 
che esso venisse cantato in epoca maccabaica (III-II sec.) in ricordo 
della dedicazione del tempio (v. 1) di Gerusalemme, avvenuta nel 
164 a.C. (1Mac 4,52-61; 2Mac 10,1-8). 
30,10 fossa e polvere: designano il regno dei morti, gli inferi (vedi an-
che v. 4). 
30,12 L’abito di sacco (o di stoffa ruvida) veniva indossato nei giorni 
di lutto e di digiuno. 
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1O voi tutti assetati, venite all'acqua, 
voi che non avete denaro, venite, 
comprate e mangiate; venite, comprate 
senza denaro, senza pagare, vino e latte. 
2Perché spendete denaro per ciò che non è pane, 
il vostro guadagno per ciò che non sazia? 
Su, ascoltatemi e mangerete cose buone 
e gusterete cibi succulenti. 
3Porgete l'orecchio e venite a me, 
ascoltate e vivrete. 
Io stabilirò per voi un'alleanza eterna, 
i favori assicurati a Davide. 
4Ecco, l'ho costituito testimone fra i popoli, 
principe e sovrano sulle nazioni. 
5Ecco, tu chiamerai gente che non conoscevi; 
accorreranno a te nazioni che non ti conoscevano 
a causa del Signore, tuo Dio, 
del Santo d'Israele, che ti onora. 
6Cercate il Signore, mentre si fa trovare, 
invocatelo, mentre è vicino. 
7L'empio abbandoni la sua via 
e l'uomo iniquo i suoi pensieri; 
ritorni al Signore che avrà misericordia di lui 
e al nostro Dio che largamente perdona. 
8Perché i miei pensieri non sono i vostri pensieri, 
le vostre vie non sono le mie vie. Oracolo del Signore. 
9Quanto il cielo sovrasta la terra, 
tanto le mie vie sovrastano le vostre vie, 
i miei pensieri sovrastano i vostri pensieri. 
10Come infatti la pioggia e la neve scendono dal cielo 
e non vi ritornano senza avere irrigato la terra, 
senza averla fecondata e fatta germogliare, 
perché dia il seme a chi semina 
e il pane a chi mangia, 
11così sarà della mia parola uscita dalla mia bocca: 
non ritornerà a me senza effetto, 
senza aver operato ciò che desidero 
e senza aver compiuto ciò per cui l'ho mandata. 
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2Ecco, Dio è la mia salvezza; 
io avrò fiducia, non avrò timore, 
perché mia forza e mio canto è il Signore; 
egli è stato la mia salvezza". 
3Attingerete acqua con gioia 
alle sorgenti della salvezza. 
4In quel giorno direte: 
"Rendete grazie al Signore e invocate il suo nome, 
proclamate fra i popoli le sue opere, 
fate ricordare che il suo nome è sublime. 
5Cantate inni al Signore, perché ha fatto cose eccelse, 
le conosca tutta la terra. 
6Canta ed esulta, tu che abiti in Sion, 
perché grande in mezzo a te è il Santo d'Israele". 

Is 12-1-6 
Canto di ringraziamento e di lode 
12,1-6 Questo salmo conclude la prima sezione del libro di 
Isaia. Probabilmente questa preghiera fu composta da chi 
raccolse tutto il materiale profetico, redigendo il libro di Isaia. 
la stabilità (cfr. Is 28, 16; cfr. Ger 51, 26; cfr. Zc 4, 7). 



 
9Ascolta, Israele, i comandamenti della vita, porgi l'orecchio per conoscere la prudenza. 
10Perché, Israele? Perché ti trovi in terra nemica e sei diventato vecchio in terra straniera? 
11Perché ti sei contaminato con i morti e sei nel numero di quelli che scendono negli inferi? 
12Tu hai abbandonato la fonte della sapienza! 
13Se tu avessi camminato nella via di Dio, avresti abitato per sempre nella pace. 
14Impara dov'è la prudenza, dov'è la forza, dov'è l'intelligenza, 
per comprendere anche dov'è la longevità e la vita, dov'è la luce degli occhi e la pace. 
15Ma chi ha scoperto la sua dimora, chi è penetrato nei suoi tesori? 

 
16Dove sono i capi delle nazioni,quelli che dominano le belve che sono sulla terra?17Coloro che si divertono con gli uccelli del cielo, 
quelli che ammassano argento e oro,in cui hanno posto fiducia gli uomini,e non c'è un limite ai loro possessi? 
18Coloro che lavorano l'argento e lo cesellanosenza rivelare il segreto dei loro lavori?19Sono scomparsi, sono scesi negli inferi 
e altri hanno preso il loro posto.20Generazioni più giovani hanno visto la luce e hanno abitato sopra la terra, 
ma non hanno conosciuto la via della sapienza, 21non hanno compreso i suoi sentierie non si sono occupate di essa; 
i loro figli si sono allontanati dalla loro via.22Non se n'è sentito parlare in Canaan, non si è vista in Teman. 
23I figli di Agar, che cercano la sapienza sulla terra,i mercanti di Merra e di Teman,i narratori di favole, i ricercatori dell'intelligenza 
non hanno conosciuto la via della sapienza,non si sono ricordati dei suoi sentieri.24O Israele, quanto è grande la casa di Dio, 
quanto è esteso il luogo del suo dominio!25È grande e non ha fine,è alto e non ha misura! 
26Là nacquero i famosi giganti dei tempi antichi,alti di statura, esperti nella guerra; 
27ma Dio non scelse costoroe non diede loro la via della sapienza:28perirono perché non ebbero saggezza,perirono per la loro indolenza. 
29Chi è salito al cielo e l'ha presae l'ha fatta scendere dalle nubi?30Chi ha attraversato il mare e l'ha trovata 
e l'ha comprata a prezzo d'oro puro?31Nessuno conosce la sua via,nessuno prende a cuore il suo sentiero. 

 
32Ma colui che sa tutto, la conosce e l'ha scrutata con la sua intelligenza, 
colui che ha formato la terra per sempre e l'ha riempita di quadrupedi, 
33colui che manda la luce ed essa corre, l'ha chiamata, ed essa gli ha obbedito con tremore. 
34Le stelle hanno brillato nei loro posti di guardia e hanno gioito; 
35egli le ha chiamate ed hanno risposto: "Eccoci!", e hanno brillato di gioia per colui che le ha create. 
36Egli è il nostro Dio, e nessun altro può essere confrontato con lui. 
37Egli ha scoperto ogni via della sapienza e l'ha data a Giacobbe, suo servo, a Israele, suo amato. 
38Per questo è apparsa sulla terra e ha vissuto fra gli uomini. 

1 Essa è il libro dei decreti di Dio e la legge che sussiste in eterno; tutti coloro che si attengono ad essa avranno la vita, 
quanti l'abbandonano moriranno. 2Ritorna, Giacobbe, e accoglila, cammina allo splendore della sua luce. 
3Non dare a un altro la tua gloria né i tuoi privilegi a una nazione straniera. 
4Beati siamo noi, o Israele, perché ciò che piace a Dio è da noi conosciuto. 
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1 Al maestro del coro. Salmo. Di Davide . 
 
2 I cieli narrano la gloria di Dio, 

l'opera delle sue mani annuncia il firmamento. 
3 Il giorno al giorno ne affida il racconto 
e la notte alla notte ne trasmette notizia. 
4 Senza linguaggio, senza parole, 
senza che si oda la loro voce, 
5 per tutta la terra si diffonde il loro annuncio 
e ai confini del mondo il loro messaggio. 
Là pose una tenda per il sole 
6 che esce come sposo dalla stanza nuziale: 
esulta come un prode che percorre la via. 
7 Sorge da un estremo del cielo 
e la sua orbita raggiunge l'altro estremo: 
nulla si sottrae al suo calore. 
8 La legge del Signore è perfetta, 
rinfranca l'anima; 
la testimonianza del Signore è stabile, 
rende saggio il semplice. 
9 I precetti del Signore sono retti, 
fanno gioire il cuore; 
il comando del Signore è limpido, 
illumina gli occhi. 
 

SALMO 19 (18) 
LA LEGGE DEL SIGNORE,  
LUCE E GIOIA PER L’UOMO 
19 Contemplazione e stupore per le meraviglie della creazione (vv. 2-
7) e lode a Dio per il dono della legge (vv. 8-15) costituiscono le due 
parti di questo inno. Il filo che le unisce è la gratitudine davanti a 
Dio, creatore e legislatore. 
19,8 rinfranca l’anima: la legge del Signore ridona vitalità e forza (la 
stessa espressione ebraica, ricorre, con il medesimo significato, in Rt 
4,15 e Lam 1,11). 

10 Il timore del Signore è puro,  
rimane per sempre; 
i giudizi del Signore sono fedeli, 
sono tutti giusti, 
11 più preziosi dell'oro,  
di molto oro fino, 
più dolci del miele  
e di un favo stillante. 
12 Anche il tuo servo ne è illuminato, 
per chi li osserva è grande il profitto. 
13 Le inavvertenze, chi le discerne? 
Assolvimi dai peccati nascosti. 
14 Anche dall'orgoglio salva il tuo servo 
perché su di me non abbia potere; 
allora sarò irreprensibile, 
sarò puro da grave peccato. 
15 Ti siano gradite le parole della mia bocca; 
davanti a te i pensieri del mio cuore, 
Signore, mia roccia e mio redentore. 
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16Mi fu rivolta questa parola del Signore:  

17"Figlio dell'uomo, la casa d'Israele, quando abitava la sua terra, la rese impura con la sua condotta 
e le sue azioni.  

 
Come l'impurità delle mestruazioni è stata la loro condotta davanti a me. 
 
18Perciò ho riversato su di loro la mia ira per il sangue che avevano sparso nel paese e per gli idoli  
con i quali l'avevano contaminato. 19Li ho dispersi fra le nazioni e sono stati dispersi in altri territori:  
li ho giudicati secondo la loro condotta e le loro azioni. 20Giunsero fra le nazioni dove erano stati 

spinti e profanarono il mio nome santo, perché di loro si diceva: "Costoro sono il popolo del Signore 
e tuttavia sono stati scacciati dal suo paese". 21Ma io ho avuto riguardo del mio nome santo, che 
la casa d'Israele aveva profanato fra le nazioni presso le quali era giunta. 
22Perciò annuncia alla casa d'Israele: Così dice il Signore Dio: Io agisco non per riguardo a voi,  

casa d'Israele, ma per amore del mio nome santo, che voi avete profanato fra le nazioni presso le 
quali siete giunti. 23Santificherò il mio nome grande, profanato fra le nazioni, profanato da voi in 
mezzo a loro. Allora le nazioni sapranno che io sono il Signore - oracolo del Signore Dio -, 

 quando mostrerò la mia santità in voi davanti ai loro occhi. 
24Vi prenderò dalle nazioni, vi radunerò da ogni terra e vi condurrò sul vostro suolo. 

 25Vi aspergerò con acqua pura e sarete purificati; io vi purificherò da tutte le vostre impurità e da 
tutti i vostri idoli, 26vi darò un cuore nuovo, metterò dentro di voi uno spirito nuovo, toglierò da 
voi il cuore di pietra e vi darò un cuore di carne. 27Porrò il mio spirito dentro di voi e vi farò vivere 
secondo le mie leggi e vi farò osservare e mettere in pratica le mie norme. 28Abiterete nella terra 
che io diedi ai vostri padri; voi sarete il mio popolo e io sarò il vostro Dio.  
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1 Al maestro del coro. Maskil. Dei figli di Core.  
 
2 Come la cerva anela 

ai corsi d'acqua, 
così l'anima mia anela 
a te, o Dio. 
3 L'anima mia ha sete di Dio, 
del Dio vivente: 
quando verrò e vedrò 
il volto di Dio? 
4 Le lacrime sono il mio pane 
giorno e notte, 
mentre mi dicono sempre: 
"Dov'è il tuo Dio?". 
5 Questo io ricordo 
e l'anima mia si strugge: 
avanzavo tra la folla,  
la precedevo fino alla casa di Dio, 
fra canti di gioia e di lode 
di una moltitudine in festa. 
6 Perché ti rattristi, anima mia, 
perché ti agiti in me? 
Spera in Dio: ancora potrò lodarlo, 
lui, salvezza del mio volto e mio Dio. 
7 In me si rattrista l'anima mia; 
perciò di te mi ricordo 
dalla terra del Giordano e dell'Ermon, 
dal monte Misar. 
8 Un abisso chiama l'abisso 
al fragore delle tue cascate; 
tutti i tuoi flutti e le tue onde 
sopra di me sono passati. 

SALMO 42-43 (41-42) 
LAMENTO E NOSTALGIA DELL'ESULE 
42-43 L'identità di contenuto e la ripetizione dello stesso ritornello 
(42,6.12 e 43,5) fanno di questi due salmi una composizione unitaria, 
caratteriszzata dalla struggnte nostalgia che pervade l'animo del sal-
mista. Lontano dal tempio e privato dello splendore del suo culto, 
egli vive nella sofferenza dell'esilio. 
42,1 figli di Core: leviti addetti a compiti diversi nel tempio (vedi 1Cr 
9,19; 26,19). 
42,7 dalla terra del Giordano e dell’Ermon, dal monte Misar: il riferi-
mento è alla zona delle sorgenti del fiume Giordano; il monte Ermon 
è al nord della terra di Canaan, mentre è incerta la localizzazione del 
monte Misar. 

9 Di giorno il Signore mi dona il suo amore 
e di notte il suo canto è con me, 
preghiera al Dio della mia vita. 
10 Dirò a Dio: "Mia roccia! 
Perché mi hai dimenticato? 
Perché triste me ne vado, 
oppresso dal nemico?". 
11 Mi insultano i miei avversari 
quando rompono le mie ossa, 
mentre mi dicono sempre: 
"Dov'è il tuo Dio?". 
12 Perché ti rattristi, anima mia, 
perché ti agiti in me? 
Spera in Dio: ancora potrò lodarlo, 
lui, salvezza del mio volto e mio Dio. 
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 3O non sapete che quanti siamo stati battezzati in Cristo Gesù, 
 siamo stati battezzati nella sua morte? 4Per mezzo del battesimo 
 dunque siamo stati sepolti insieme a lui nella morte affinché,  
come Cristo fu risuscitato dai morti per mezzo della gloria del Padre,  
così anche noi possiamo camminare in una vita nuova.  
5Se infatti siamo stati intimamente uniti a lui a  
somiglianza della sua morte, lo saremo anche a somiglianza 
 della sua risurrezione. 6Lo sappiamo: l'uomo vecchio  
che è in noi è stato crocifisso con lui, affinché fosse reso 
 inefficace questo corpo di peccato, e noi non fossimo  
più schiavi del peccato. 7Infatti chi è morto, è liberato dal peccato. 
8Ma se siamo morti con Cristo, crediamo che anche  
vivremo con lui, 9sapendo che Cristo, risorto dai morti,  
non muore più; la morte non ha più potere su di lui.  
10Infatti egli morì, e morì per il peccato una volta per tutte;  
ora invece vive, e vive per Dio. 11Così anche voi  
consideratevi morti al peccato, ma viventi per Dio, in Cristo Gesù. 
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1Rendete grazie al Signore perché è buono, 
perché il suo amore è per sempre. 
 
2 Dica Israele: 
"Il suo amore è per sempre". 
 
3 Dica la casa di Aronne: 
"Il suo amore è per sempre". 
 
4 Dicano quelli che temono il Signore: 
"Il suo amore è per sempre". 
 
5 Nel pericolo ho gridato al Signore: 
mi ha risposto, il Signore, e mi ha tratto in salvo. 
 
6 Il Signore è per me, non avrò timore: 
che cosa potrà farmi un uomo? 
 
7 Il Signore è per me, è il mio aiuto, 
e io guarderò dall'alto i miei nemici. 
 
8 È meglio rifugiarsi nel Signore 
che confidare nell'uomo. 
 
9 È meglio rifugiarsi nel Signore 
che confidare nei potenti. 
 
10 Tutte le nazioni mi hanno circondato, 
ma nel nome del Signore le ho distrutte. 
 
11 Mi hanno circondato, mi hanno accerchiato, 
ma nel nome del Signore le ho distrutte. 

SALMO 118 (117)  
- INNO DI RINGRAZIAMENTO 
118 - Tutto Israele, con i suoi sacerdoti e con quanti osservano fedel-
mente la legge, viene esortato alla lode e al ringraziamento a Dio 
per il suo agire amorevole e provvidenziale (cfr. Sal 118, 1-4). L’inno 
prosegue poi con la storia personale del salmista, contrassegnata da 
pericoli, prove e sofferenze (cfr. Sal 118, 5-18), ma sempre custodita e 
protetta dal Signore. cfr. Sal 118, 19-27 collocano l’orante all’ingresso 
del tempio, dove si snoda una processione festosa attorno all’altare 
(con allusioni alla festa delle Capanne). 
118,19 porte della giustizia: le porte del tempio. 
118, 22 La pietra è simbolo del popolo d’Israele e, nel NT, di Cristo (cfr. 
Mt 21, 42-44; cfr. At 4, 11; cfr. Ef 2, 20; cfr. 1Pt 2, 7). La pietra d’angolo 
(o chiave di volta) univa due muri, assicurandone la stabilità (cfr. Is 
28, 16; cfr. Ger 51, 26; cfr. Zc 4, 7). 

12 Mi hanno circondato come api, 
come fuoco che divampa tra i rovi, 
ma nel nome del Signore le ho distrutte. 
 
13 Mi avevano spinto con forza per farmi cadere, 
ma il Signore è stato il mio aiuto. 
 
14 Mia forza e mio canto è il Signore, 
egli è stato la mia salvezza. 
 
15 Grida di giubilo e di vittoria 
nelle tende dei giusti: 
la destra del Signore ha fatto prodezze, 
 
16 la destra del Signore si è innalzata, 
la destra del Signore ha fatto prodezze. 
 
17 Non morirò, ma resterò in vita 
e annuncerò le opere del Signore. 
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18 Il Signore mi ha castigato duramente, 
ma non mi ha consegnato alla morte. 
 
19Apritemi le porte della giustizia: 
vi entrerò per ringraziare il Signore. 
 
20 È questa la porta del Signore: 
per essa entrano i giusti. 
 
21 Ti rendo grazie, perché mi hai risposto, 
perché sei stato la mia salvezza. 
 
22La pietra scartata dai costruttori 
è divenuta la pietra d'angolo. 
 
23 Questo è stato fatto dal Signore: 
una meraviglia ai nostri occhi. 
 
24 Questo è il giorno che ha fatto il Signore: 
rallegriamoci in esso ed esultiamo! 
 
25 Ti preghiamo, Signore: dona la salvezza! 
Ti preghiamo, Signore: dona la vittoria! 
 
26 Benedetto colui che viene nel nome del Signore. 
Vi benediciamo dalla casa del Signore. 
 
27 Il Signore è Dio, egli ci illumina. 
Formate il corteo con rami frondosi 
fino agli angoli dell'altare. 
 
28 Sei tu il mio Dio e ti rendo grazie, 
sei il mio Dio e ti esalto. 
 
29 Rendete grazie al Signore, perché è buono, 
perché il suo amore è per sempre. 
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